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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  4 agosto 2016 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli 
iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di cul-
to delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo 
all’anno 2015.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 

 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che 
estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle 
pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato arti-
colo, secondo il quale il contributo a carico degli iscrit-
ti è aumentato mediante decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, con la stessa decorrenza 
dell’aumento delle pensioni di cui al primo comma, in 
misura pari all’incremento percentuale che ha dato luogo 
alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che, dalla rilevazione elaborata dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, comunicata con 
nota del 25 maggio 2016, la percentuale di aumento me-
dio delle pensioni erogate dal predetto Fondo è, per l’an-
no 2015, pari allo 0,2%; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , della legge 
13 novembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previden-
za del clero e dei ministri di culto delle confessioni reli-
giose diverse dalla cattolica, è aumentato, a decorrere dal 
1° gennaio 2015, da Euro 1.718,64 a Euro 1.722,08 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  16A06291

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 agosto 2016 .

      Integrazione ai decreti 12 aprile 2000 recanti rispettiva-
mente le disposizioni generali relative ai requisiti di rappre-
sentatività e l’individuazione dei criteri di rappresentanza 
negli organi sociali dei Consorzi di tutela delle denominazio-
ni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geograÞ che 
protette (IGP).    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e s.m.i. con-
cernente le disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
Þ che protette (IGP), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana n. 97 del 27 aprile 2000; 

 Visto in particolare l’art. 4 del predetto decreto n. 61413 
e s.m.i. che individua, in ciascuna Þ liera produttiva, la ca-
tegoria dei «produttori e utilizzatori» dei prodotti italiani 
riconosciuti, alla data di emanazione del citato decreto, a 
denominazione di origine protetta ovvero ad indicazione 
geograÞ ca protetta; 

 Visto il decreto 12 aprile 2000, n. 61414 e s.m.i. con-
cernente l’individuazione dei criteri di rappresentanza 
negli organi sociali dei consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geograÞ che 
protette, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repub-
blica italiana n. 97 del 27 aprile 2000; 

 Visto in particolare l’art. 2 del predetto decreto 
n. 61414 e s.m.i. che individua, all’interno delle elencate 
Þ liere produttive, le corrispondenti categorie produttive; 

 Visto il regolamento (UE) n. 882/2014 della Commis-
sione del 31 luglio 2014, con il quale è stata registrata 
l’indicazione geograÞ ca protetta «Torrone di Bagnara» 
nella Þ liera «prodotti di panetteria, pasticceria, confette-
ria o biscotteria»; 

 Considerato che il prodotto IGP sopra menzionato è 
stato registrato nella Þ liera «prodotti di panetteria, pastic-
ceria, confetteria o biscotteria»; 

 Considerato che i citati decreti del 12 aprile 2000 e s.m.i. 
prevedono esclusivamente la Þ liera «prodotti di panetteria»; 

 Considerato che la Þ liera «prodotti di pasticceria, confet-
teria o biscotteria» non è prevista nei decreti 12 aprile 2000 
e s.m.i.; 

 Ritenuto pertanto di dover integrare i predetti decre-
ti 12 aprile 2000 e s.m.i. con l’inserimento della Þ liera 
«prodotti di pasticceria, confetteria o biscotteria»; 

 Ritenuto inoltre di dover integrare i citati decreti 12 apri-
le 2000 e s.m.i. con l’individuazione delle categorie della 
Þ liera «prodotti di pasticceria, confetteria o biscotteria»; 

 Ritenuto inoltre necessario individuare la categoria 
«produttori e utilizzatori» che, all’interno della Þ liera 
produttiva «prodotti di pasticceria, confetteria o biscotte-
ria», assume un ruolo insostituibile nel conferire al pro-
dotto le caratteristiche peculiari della DOP o IGP.; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 4 del decreto 12 aprile 2000 recante disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geograÞ che protette (IGP), è integrato 
con la seguente categoria di produttori ed utilizzatori:  

   o)   «produttori» nella Þ liera «prodotti di pasticceria, 
confetteria o biscotteria».   

  Art. 2.

      1. L’art. 2 del decreto 12 aprile 2000, recante individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organismi sociali 
dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP è integrato 
con la seguente Þ liera produttiva e relative categorie:  

   o)    Þ liera «prodotti di pasticceria, confetteria o 
biscotteria»:  

 o1) produttori 

 o2) confezionatori 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 agosto 2016 

 Il Ministro: MARTINA   

  16A06275

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  23 agosto 2016 .

      Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria Þ -
nalizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e attività economiche e produttive ai sensi dell’artico-
lo 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
in attuazione della delibera del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016, relativamente agli eventi calamitosi veriÞ ca-
tisi nel territorio della Regione Basilicata.      (Ordinanza n. 387).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visto in particolare il comma 2 del richiamato art. 5 della 
legge n. 225/1992, che disciplina l’azione governativa volta 
a fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)   della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione dei 
servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione interes-
sata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzionalità 
dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, 
entro i limiti delle risorse Þ nanziarie disponibili (lettera   b)  , 
alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ridu-
zione del rischio residuo strettamente connesso all’evento, 
entro i limiti delle risorse Þ nanziarie disponibili e comun-
que Þ nalizzate prioritariamente alla tutela della pubblica e 
privata incolumità (lettera   c)   e alla ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di pro-
cedure deÞ nite con la medesima o altra ordinanza (lettera   d)   
e la seconda delle quali volta all’avvio dell’attuazione delle 
prime misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla 
lettera   d)  , entro i limiti delle risorse Þ nanziarie disponibili e 
secondo le direttive dettate con apposita delibera del Con-
siglio dei ministri, sentita la Regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di stabilità 
2016), con cui è stabilito che al Þ ne di dare avvio alle mi-
sure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio priva-
to ed alle attività economiche e produttive, in attuazione 
della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modiÞ cazioni, relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari de-
legati e trasmesse al Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per la successiva 
istruttoria, si provvede, per le Þ nalità e secondo i criteri da 
stabilirsi con apposite deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri assunte ai sensi della lettera   e)   del citato art. 5, com-
ma 2, mediante concessione, da parte delle amministrazioni 
pubbliche indicate nelle medesime deliberazioni, di contri-
buti a favore di soggetti privati e per le attività economiche 
e produttive con le modalità del Þ nanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono deÞ nite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura Þ nanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante Þ nanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa veriÞ ca dell’andamento della concessione dei Þ -
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di Þ nan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al Þ ne di assicurare l’invarianza 
Þ nanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 


